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SEDE REFERENTE

Giovedì 2 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per l’attuazione della direttiva

2014/23/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento

europeo e del Consiglio sull’aggiudicazione dei con-

tratti di concessione, della direttiva 2014/24/UE del

26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del

Consiglio sugli appalti pubblici e che abroga la

direttiva 2004/18/CE e della direttiva 2014/25/UE del

26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle procedure d’appalto degli enti ero-

gatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
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sporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva

2004/17/CE.

C. 3194 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Raffaella MARIANI (PD), relatrice, in-
tervenendo anche a nome del relatore
Cera, comunica che la Commissione avvia
oggi l’esame del disegno di legge, che
delega il Governo al recepimento delle tre
direttive europee 2014/23/UE, sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, 2014/
24/UE, sugli appalti pubblici e 2014/25/
UE, sulle procedure d’appalto degli enti
erogatori nei settori dell’acqua, dell’ener-
gia, dei trasporti e dei servizi postali, e al
riordino complessivo della disciplina vi-
gente in materia di contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture. Eviden-
zia che la finalità del riordino è stata
inserita al Senato, dove il testo è stato
oggetto di esame dapprima attraverso un
ampio ciclo di audizioni e successivamente
attraverso un lavoro della Commissione
lavori pubblici, che ha portato all’adozione
di un testo sostanzialmente modificato
rispetto al disegno di legge originario pre-
sentato dal Governo. Segnala, quindi, che
si tratta di un provvedimento di assoluta
rilevanza, volto a riformare in maniera
complessiva e sostanziale il settore degli
appalti pubblici e delle concessioni, e che
la delega coglie l’occasione del recepi-
mento delle direttive per procedere a un
riordino più ampio e a una razionalizza-
zione delle disposizioni legislative e rego-
lamentari vigenti. Le direttive, infatti, uni-
scono ad un’esigenza di semplificazione
delle norme un approccio innovativo, che
si traduce nella flessibilità di utilizzo delle
procedure e in una maggiore considera-
zione degli obiettivi ambientali e sociali
nelle procedure di appalto. Segnala, poi,
che l’Italia spende più del 15 per cento del
suo PIL negli appalti pubblici, quindi una
buona ed efficace normativa in materia di
appalti ha un valore, non soltanto tecnico-
giuridico, ma politico-sociale, in quanto è

in grado di assumere un significato deter-
minante in una fase di crisi economica,
come quella che stiamo attraversando, che
impone di trovare fonti di finanziamento
per sostenere la domanda interna con
investimenti pubblici. Fa quindi presente
che la disciplina vigente, contenuta nel
codice appalti e nel regolamento di attua-
zione, oltre che in numerose sparse di-
sposizioni, ha recepito le direttive comu-
nitarie del 2004 e ha complessivamente
superato il vaglio di conformità al diritto
comunitario (sia pure dopo svariate pro-
cedure di infrazione). Evidenzia, quindi,
che il corpus normativo vigente supera i
600 articoli, calcolando solo codice e re-
golamento, e che a tale corpus vanno
sommate, oltre che sparse disposizioni,
tutte le regole in funzione di prevenzione
di infiltrazioni criminali (codice delle leggi
antimafia). Osserva, inoltre, che il con-
trollo sugli appalti pubblici è diluito tra
numerose autorità, amministrative e giu-
risdizionali. Eppure, a parte l’esorbitante
contenzioso sulle procedure di affida-
mento (davanti al giudice amministrativo),
la fase di esecuzione del contratto resta
troppo spesso un fatto privato tra stazione
appaltante ed esecutore, un fatto « opaco ».
Segnala quindi che, nonostante le nume-
rose autorità di controllo, cronicamente gli
appalti sono occasione di commissione di
gravi illeciti penali. Per converso, i grandi
appalti italiani sono stati aggiudicati sulla
scorta di norme eccezionali e derogatorie,
in nome delle emergenze e dei grandi
eventi. Aggiunge che, laddove emergenze e
grandi eventi hanno lasciato spazio ad
eccessive discrezionalità e trattative pri-
vate, gli affidamenti degli appalti sono stati
troppo spesso occasione di corruttele e
associazioni criminali, e i costi degli ap-
palti sono enormemente lievitati, a carico
inevitabilmente dei cittadini. Rileva che
moltissime sono state, nel corso degli ul-
timi anni, le sollecitazioni rispetto all’in-
tervento del legislatore per il riordino, la
semplificazione, la ricerca di pubblicità e
trasparenza effettive, la garanzia di con-
correnza e tutela giuridica, la qualifica-
zione della pubblica amministrazione,
l’abolizione di deroghe improprie, la mag-
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giore attenzione alla spesa pubblica. Sot-
tolinea quindi che, come è rilevabile dagli
atti prodotti dalla VIII Commissione, in-
clusi i documenti approvati con riguardo
alle proposte di direttive nell’ambito della
cosiddetta « fase ascendente », molto prima
dei fenomeni gravissimi di corruzione che
hanno interessato i principali investimenti
pubblici del Paese e che emergono dalle
cronache quotidiane in dimensioni im-
pressionanti, sono stati lanciati appelli per
una significativa riscrittura ed una effet-
tiva semplificazione del Codice degli ap-
palti pubblici, divenuto una summa inge-
stibile di norme la cui totale applicazione
ha trovato non poche difficoltà e alle quali
si sono aggiunti la ricerca di alibi e
giustificazioni per scorciatoie e deroghe
che hanno sottratto nell’opacità e nell’as-
senza di verifiche e controlli sistematici
tempo e risorse alla realizzazione degli
obiettivi prefissati. Precisa, quindi, che dal
2006 (anno di pubblicazione del decreto
legislativo n. 163) al 2010 (anno di pub-
blicazione del decreto del Presidente della
Repubblica n. 207), periodo colpevolmente
lungo per la redazione del regolamento di
esecuzione ed attuazione del codice dei
contratti pubblici, sono raddoppiate le
regole (circa 600 articoli) di riferimento
per il sistema degli acquisti di beni servizi
e forniture e per la realizzazione di inve-
stimenti nelle infrastrutture. Aggiunge che,
durante e dopo la scrittura del regola-
mento, in un susseguirsi di provvedimenti
finalizzati al sostegno e alla crescita delle
imprese, alla modernizzazione del Paese,
alla ripresa dell’economia, articoli corret-
tivi e nuove norme hanno riguardato la
materia, costringendo Istituzioni, imprese
ed enti regolatori ad uno sforzo di com-
prensione ed applicazione oggettivamente
spropositato. La stagione delle deroghe
applicate a grandi emergenze e a discuti-
bili interpretazioni della ricerca di mag-
gior efficienza in tempi ridotti, ha mo-
strato con chiarezza, se ve ne fosse stato
bisogno, quanto rischioso fosse divenuto
un sistema di regole così farraginoso,
opaco complesso. Rileva, quindi, che la
scelta della delega al Governo è, da questo
punto di vista, molto opportuna ed appro-

priata, sia per la definizione dei criteri che
il Parlamento vorrà precisare, sia per la
necessità di un effettivo riordino e del-
l’abrogazione delle norme superabili. In
questo senso va apprezzato come strate-
gico e fondamentale il criterio inserito
nella delega secondo cui non sia possibile
introdurre livelli di regolazione superiori a
quelli previsti dalle direttive, anche al fine
di salvaguardare cittadini ed imprese da
oneri aggiuntivi rispetto a quelli del-
l’Unione europea e quindi di garantire
maggiore equità. Osserva, quindi, che l’in-
troduzione di forme di consultazione da
parte del Governo dà conto di un nuovo
approccio più aderente alle esigenze di
cittadini, imprese ed istituzioni. Rimarca,
inoltre, che la revisione del codice appalti
rappresenta, ad avviso dei relatori, una
grande occasione: uno dei principali fat-
tori strategici per la modernizzazione del
sistema infrastrutturale, per la regolazione
e il controllo ed il conseguente conteni-
mento della spesa pubblica nei settori dei
servizi e forniture, per la qualificazione e
la riduzione delle stazioni appaltanti, per
l’introduzione di efficaci meccanismi di
trasparenza e di lotta alla corruzione.
Segnala che, nella grande trasformazione
subita dal mercato dell’edilizia e da quello
dei servizi, anche per gli effetti della grave
crisi economica che si è abbattuta sul
nostro Paese, e in coincidenza con il
profondo riassetto dei livelli istituzionali e
la riforma della pubblica amministrazione,
il sistema che definisce le nuove regole dei
contratti pubblici assume un significato
che va oltre il carattere sistematico e il
rispetto delle direttive europee, pur ricer-
cati e dovuti, e potrà costituire uno sti-
molo utile alla ripresa dell’efficienza ed
alla crescita economica. Evidenzia, poi,
che la struttura delle nostre imprese, il
riconoscimento del loro specifico peso, la
distinzione tra PMI e grandi imprese,
l’introduzione di parametri che permet-
tano di declinare il valore di economia
definita « verde » trovano nella innovativa
impronta delle direttive europee occasioni
di recepimento e restituiscono opportunità
coerenti con il rilancio del sistema-Paese.
Rileva dunque che contenziosi, corruzione,
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associati a vincoli del patto di stabilità
sulle amministrazioni locali, hanno sot-
tratto al mercato trasparente una parte
notevole delle ridotte risorse destinate ad
investimenti. La ridotta capacità di realiz-
zazione di opere per date risorse finan-
ziarie è particolarmente preoccupante nel-
l’attuale contesto di riduzione delle risorse
disponibili. Rileva che, oltre ai diffusi
fenomeni di illegalità, hanno pesato difetti
della programmazione e inefficienza di
selezione dei progetti, di affidamento dei
lavori e di monitoraggio della loro esecu-
zione. A tutto questo si è cercato di dare
risposta nell’ampio e condiviso lavoro fatto
dalla Commissione lavori pubblici del Se-
nato. Ritiene di poter esprimere un giu-
dizio molto positivo sul metodo e nel
merito, soprattutto in riferimento alla
complessità ed alla giusta compensazione
degli elementi di fragilità che l’impianto
normativo vigente oggi presenta ed eviden-
ziate nell’analisi testé svolta. Evidenzia
come siano alcune delle più significative
novità introdotte, cui si attribuisce un
valore significativo e dirimente: coniugare
economicità, efficienza, competenza e svi-
luppo sostenibile; rafforzare il sistema di
controllo e verifica, favorire la concor-
renza, rendere effettiva l’interoperabilità
dei dati in possesso dei soggetti pubblici
coinvolti nelle procedure di gara; elevare
la qualità del progetto; esigere la qualifi-
cazione di stazioni appaltanti ed imprese;
privilegiare il superamento delle proce-
dure di gara al massimo ribasso; attribuire
ad ANAC funzioni di indirizzo, di verifica
e sanzionatorie nella gestione dei proce-
dimenti; vietare l’accentramento di fun-
zioni riguardanti la direzione dei lavori in
capo al contraente generale.

Passa quindi a dare conto dei contenuti
del disegno di legge, rinviando per un’ana-
lisi più dettagliata alla documentazione
predisposta dagli uffici. In particolare,
precisa che il comma 1 delega il Governo
ad adottare, entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge, un decreto legislativo.
Invita quindi a tenere presenti le due
finalità generali della delega, al fine di
comprendere la ratio dei principi e dei
criteri direttivi specifici che sono stati

inseriti nel corso dell’esame al Senato.
Aggiunge che l’adozione del decreto legi-
slativo dovrà rispettare i principi e i criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, che elenca
i principi e i criteri direttivi generali di
delega per l’attuazione del diritto del-
l’Unione europea, e dovrà tenere in con-
siderazione le migliori pratiche adottate in
altri Paesi dell’Unione europea. Dà conto,
in seguito, dei principi e dei criteri diret-
tivi specifici, il cui elenco è stato integrato
rispetto a quello contenuto nel disegno di
legge originario. Il primo principio e cri-
terio direttivo specifico di cui alla lettera
a) è il divieto di introduzione o di man-
tenimento di livelli di regolazione supe-
riori a quelli minimi richiesti dalle tre
direttive che si intendono recepire: si
tratta del cosiddetto divieto di « gold pla-
ting » già ricompreso tra i principi e i
criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea in
precedenza richiamati. La lettera b) pre-
vede la compilazione di un unico testo
normativo, denominato « codice degli ap-
palti pubblici e dei contratti di conces-
sione », che dovrà sostituire il vigente Co-
dice dei contratti pubblici di cui la lettera
iii) prevede l’espressa abrogazione dalla
data di entrata in vigore del nuovo codice.
Il nuovo codice, inoltre, dovrà garantire
l’effettivo coordinamento e l’ordinata tran-
sizione dalla previgente alla nuova disci-
plina, al fine di evitare incertezze inter-
pretative ed applicative. La lettera c) pre-
vede che la delega sia attuata attraverso la
ricognizione e il riordino del quadro nor-
mativo vigente nelle materie degli appalti
pubblici e delle concessioni, ai fini di una
significativa riduzione e razionalizzazione
del complesso delle disposizioni vigenti e
un maggiore livello di certezza del diritto
e di semplificazione dei procedimenti, te-
nendo conto delle peculiarità dei diversi
settori merceologici e salvaguardando una
specifica normativa generale di settore per
quanto riguarda il settore dei servizi so-
stitutivi di mensa. La lettera d), inoltre,
prevede che la semplificazione ed il rior-
dino del quadro normativo vigente devono
mirare alla predisposizione di procedure
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non derogabili e al conseguimento di una
significativa riduzione e certezza dei tempi
relativi alla realizzazione delle opere pub-
bliche. La lettera e) prevede il recepimento
degli strumenti di flessibilità previsti dalle
tre direttive: si tratta di un punto molto
importante, in quanto le nuove direttive
introducono una flessibilità di utilizzo
delle procedure e degli strumenti a dispo-
sizione delle amministrazioni aggiudica-
trici, anche attraverso il possibile ricorso a
strumenti innovativi quali i partenariati
per l’innovazione. La lettera f) esplicita il
criterio della semplificazione, dell’armo-
nizzazione e della progressiva digitalizza-
zione delle procedure in materia di affi-
damento degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione, attraverso la promo-
zione di reti e sistemi informatici già
sperimentati in altre procedure competi-
tive e di soluzioni innovative nelle materie
disciplinate, con particolare riguardo allo
sviluppo delle infrastrutture e degli inse-
diamenti produttivi strategici di premi-
nente interesse nazionale. La lettera g)
prevede il divieto espresso di affidamento
di contratti attraverso procedure deroga-
torie rispetto a quelle ordinarie, ad ecce-
zione di singole fattispecie connesse ad
urgenze di protezione civile determinate
da calamità naturali, per le quali devono
essere previsti adeguati meccanismi di
controllo e di pubblicità successiva. La
lettera h) prevede il riordino e la sempli-
ficazione della normativa specifica in ma-
teria di contratti relativi a beni culturali,
ivi inclusi quelli di sponsorizzazione, pre-
vedendo, altresì, modalità innovative per le
procedure di appalto comunque nel ri-
spetto delle disposizioni di tutela previste
dal Codice dei beni culturali e del pae-
saggio (decreto legislativo n. 42 del 2004).
La lettera i), il cui contenuto è stato
inserito nel corso dell’esame al Senato,
prevede misure volte a garantire il rispetto
dei criteri di sostenibilità energetica e
ambientale nell’affidamento degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione.
Evidenzia, quindi, che particolarmente im-
portanti sono le finalità sottese alla lettera
l), volta all’armonizzazione delle norme in
materia di trasparenza, pubblicità e trac-

ciabilità delle procedure di gara e delle
fasi ad essa prodromiche e successive,
anche al fine di concorrere alla lotta alla
corruzione, di evitare i conflitti d’interesse
e di favorire la trasparenza nel settore
degli appalti pubblici e dei contratti di
concessione. A tal fine, si prevede: l’indi-
viduazione dei casi nei quali, in via ecce-
zionale, è possibile ricorrere alla proce-
dura negoziata senza precedente pubbli-
cazione di un bando di gara; l’unificazione
delle banche dati esistenti in tale ambito
presso l’Autorità nazionale anticorruzione
e la previsione di poteri di vigilanza e
controllo; la trasparenza degli atti e il
rispetto della regolarità contributiva, fi-
scale e patrimoniale dell’impresa appalta-
trice; il ricorso a conti dedicati per le
imprese aggiudicatrici di appalti pubblici
attraverso i quali regolare tutti i flussi
finanziari dei pagamenti; la previsione di
un sistema amministrativo, regolato sotto
la direzione dell’ANAC, di penalità e pre-
mialità per la denuncia obbligatoria delle
richieste estorsive e corruttive da parte
delle imprese titolari di appalti pubblici e
di servizi, comprese le imprese subappal-
tatrici e le imprese fornitrici di materiali,
opere e servizi. Aggiunge, poi, che la
lettera m) prevede la definizione dei re-
quisiti di capacità economico-finanziaria,
tecnica, ivi compresa quella organizzativa,
e professionale che gli operatori economici
devono possedere per partecipare alle pro-
cedure di gara, mentre la lettera n) si
occupa della revisione della disciplina in
materia di pubblicità degli avvisi e dei
bandi di gara, in modo che avvenga prin-
cipalmente tramite strumenti di pubblicità
di tipo informatico, prevedendo, in ogni
caso, la pubblicazione degli stessi avvisi e
bandi in non più di due quotidiani nazio-
nali e in non più di due quotidiani locali.
La lettera o) prevede un ampliamento
delle funzioni dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione (ANAC), che prevede anche
poteri di controllo, di raccomandazione, di
intervento cautelare, di deterrenza e san-
zionatorio, nonché di adozione di atti di
indirizzo quali linee-guida, bandi-tipo,
contratti-tipo ed altri strumenti di rego-
lamentazione flessibile, anche dotati di
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efficacia vincolante. Evidenzia quindi che
la successiva lettera p) prevede l’individua-
zione dei casi in cui, con riferimento agli
atti di indirizzo di cui alla lettera o),
l’ANAC è tenuta (immediatamente dopo la
loro adozione) a trasmettere alle Camere
apposite relazioni. La lettera rr), inoltre,
prevede la revisione della disciplina det-
tata dall’articolo 32 del decreto-legge n. 90
del 2014, così da consentire all’ANAC,
prima di attivare la procedura di sostan-
ziale commissariamento dell’impresa, di
invitare le stazioni appaltanti a procedere
in autotutela per la gara, fissando un
termine entro il quale la decisione sul-
l’esperibilità dell’autotutela deve essere as-
sunta. La lettera r) prevede la riduzione
degli oneri documentali ed economici a
carico dei soggetti partecipanti; a tal fine,
la lettera s) consente l’utilizzo del docu-
mento di gara unico europeo (DGUE) o di
un analogo documento predisposto dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per autocertificare il possesso dei
requisiti. La lettera r), inoltre, prevede la
semplificazione delle procedure di verifica
da parte delle stazioni appaltanti, con
particolare riguardo all’accertamento dei
requisiti generali di qualificazione, costan-
temente aggiornati, attraverso l’accesso a
un’unica banca dati centralizzata gestita
dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e la revisione e semplificazione
dell’attuale sistema AVCpass. Ricorda che,
su tale questione, la Commissione ha ap-
provato, nella presente legislatura, una
risoluzione volta proprio ad assicurare un
superamento delle criticità legate all’attua-
zione di tale sistema. Rileva, altresì, che la
lettera t) prevede l’introduzione di un
sistema di qualificazione delle stazioni
appaltanti gestito dall’ANAC e che si tratta
di una questione sollecitata in più occa-
sioni dall’VIII Commissione. La lettera u)
prevede la revisione e il miglioramento
dell’efficienza delle procedure di appalto
di CONSIP S.p.A., mentre la lettera v)
affronta il tema della centralizzazione
delle committenze e della riduzione del
numero delle stazioni appaltanti, nonché
della disciplina per i comuni non capo-
luogo di provincia che è stata oggetto di

recenti provvedimenti. La lettera z) pre-
scrive l’introduzione di misure volte a
contenere il ricorso a variazioni proget-
tuali in corso d’opera, che dovranno ap-
plicarsi, in particolare, alla fase di esecu-
zione dei lavori e dovranno essere speci-
ficamente riferite alle infrastrutture stra-
tegiche disciplinate dalla c.d. legge
obiettivo (legge n. 443 del 2001). Eviden-
zia, altresì, che la lettera aa) prevede
l’utilizzo, per l’aggiudicazione degli appalti
pubblici e delle concessioni, del criterio
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa misurata sul « miglior rapporto qua-
lità/prezzo » e la regolazione espressa dei
casi e delle soglie di importo entro le quali
è consentito il ricorso al solo criterio di
aggiudicazione del prezzo o del costo,
inteso come criterio del prezzo più basso
o del massimo ribasso d’asta. La lettera
bb) riserva l’utilizzo esclusivo del criterio
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, per l’aggiudicazione dei contratti
pubblici relativi ai servizi sociali e di
ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolastica. La lettera cc) prevede la crea-
zione, presso l’Autorità nazionale anticor-
ruzione, di un albo nazionale obbligatorio
dei componenti delle commissioni giudi-
catrici di appalti pubblici e concessioni. La
lettera dd) prevede la garanzia di adeguati
livelli di pubblicità e trasparenza delle
procedure anche per gli appalti pubblici e
i contratti di concessione sotto la soglia di
rilevanza europea. Evidenzia quindi che il
criterio di cui alla lettera ee) è volto al
rafforzamento della funzione di controllo
della stazione appaltante sull’esecuzione
delle prestazioni, attraverso un potenzia-
mento dei poteri di verifica e di intervento
del responsabile del procedimento e del
direttore nei contratti di lavori, nonché del
direttore dell’esecuzione nei contratti di
servizi e forniture. In proposito, reputa di
rilevante importanza la previsione del di-
vieto, negli appalti pubblici di lavori ag-
giudicati con la formula del contraente
generale, di attribuzione dei compiti di
responsabile o direttore dei lavori allo
stesso contraente generale o soggetto col-
legato. Aggiunge che tale previsione, in
base al comma 7, sarà peraltro applicabile
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già a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge. La lettera ff) prevede
l’istituzione, presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di un albo
nazionale obbligatorio dei soggetti che,
sulla base di specifici requisiti di moralità,
di competenza e di professionalità, pos-
sono ricoprire i ruoli di responsabile dei
lavori, direttore dei lavori e di collauda-
tore negli appalti pubblici di lavori aggiu-
dicati con la formula del contraente ge-
nerale. Il criterio di cui alla lettera gg),
finalizzato alla valorizzazione della fase
progettuale negli appalti pubblici e nelle
concessioni di lavori, prevede: la promo-
zione della qualità architettonica e tecni-
co-funzionale, anche attraverso lo stru-
mento dei concorsi di progettazione; la
limitazione radicale del ricorso all’appalto
integrato ai casi in cui l’appalto o la
concessione di lavori abbiano per oggetto
opere per le quali siano necessari lavori o
componenti caratterizzati da notevole con-
tenuto innovativo o tecnologico che supe-
rino in valore il 70 per cento dell’importo
totale dei lavori; la previsione di norma
della messa a gara del progetto esecutivo
e l’esclusione, per l’affidamento dei servizi
di ingegneria e architettura e di tutti i
servizi di natura tecnica, del ricorso al
solo criterio di aggiudicazione del prezzo o
del costo, inteso come criterio del prezzo
più basso o del massimo ribasso d’asta. La
lettera hh) è volta al riassetto, alla revi-
sione e alla semplificazione dei sistemi di
garanzia per l’aggiudicazione e l’esecu-
zione degli appalti pubblici, mentre la
lettera ii) prevede la revisione e la sem-
plificazione della disciplina vigente riguar-
dante il sistema della validazione dei pro-
getti. Le lettere ll) e mm) sono volte,
rispettivamente, alla razionalizzazione ed
all’estensione delle forme di partenariato
pubblico-privato (PPP), nonché alla ridu-
zione dei tempi procedurali attraverso la
predisposizione di studi di fattibilità. La
lettera nn) prevede la revisione del vigente
sistema di qualificazione degli operatori
economici in base a criteri di omogeneità
e trasparenza attraverso, tra l’altro, l’in-
troduzione di misure di premialità con-
nesse a criteri reputazionali. La lettera

oo), volta a una revisione della disciplina
vigente in materia di avvalimento, prevede
che il contratto di avvalimento indichi nel
dettaglio le risorse e i mezzi prestati, che
siano rafforzati gli strumenti di verifica
circa l’effettivo possesso dei requisiti e
delle risorse oggetto di avvalimento, che
sia vietato l’avvalimento relativamente al
possesso della qualificazione e dell’espe-
rienza tecnica e professionale necessarie
per eseguire le prestazioni da affidare. La
lettera pp) è volta alla razionalizzazione
dei metodi di risoluzione delle controver-
sie alternativi al rimedio giurisdizionale,
che, secondo quanto precisato nel corso
dell’esame al Senato, dovrà tradursi nella
limitazione del ricorso alle procedure ar-
bitrali e nella riduzione dei costi ad esse
connessi. La lettera qq), che è finalizzata
al miglioramento delle condizioni di ac-
cesso al mercato degli appalti pubblici e
dei contratti di concessione, vieta l’aggre-
gazione artificiosa degli appalti, per ga-
rantire l’effettiva possibilità di partecipa-
zione da parte delle micro, piccole e medie
imprese, e prevede l’attribuzione di misure
premiali per gli appaltatori e i concessio-
nari che coinvolgano nelle procedure di
gara le piccole e medie imprese e le
imprese di nuova costituzione, nonché i
piccoli e medi operatori economici e i
giovani professionisti. La lettera ss), espli-
citamente finalizzata alla valorizzazione
delle esigenze sociali e di sostenibilità
ambientale, prevede l’introduzione di cri-
teri e modalità premiali di valutazione
delle offerte da attribuire alle imprese
tenendo conto: dell’utilizzo, anche par-
ziale, nell’esecuzione dell’appalto di ma-
nodopera o personale a livello locale; degli
aspetti della territorialità e della filiera
corta; delle ricadute occupazionali. La let-
tera tt) prevede l’istituzione, a cura del-
l’Autorità nazionale anticorruzione, di un
elenco di enti aggiudicatori di affidamenti
in house, ovvero che esercitano funzioni di
controllo o di collegamento rispetto ad
altri enti, tali da consentire gli affidamenti
diretti. La lettera uu) prevede l’introdu-
zione di una disciplina specifica per gli
appalti pubblici di servizi ad alta intensità
di manodopera, attraverso l’inserimento di
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« clausole sociali » per la stabilità occupa-
zionale del personale impiegato; il riferi-
mento, per ciascun comparto merceologico
o di attività, al contratto collettivo nazio-
nale di lavoro che presenta le migliori
condizioni per i lavoratori; l’espressa
esclusione del ricorso al solo criterio di
aggiudicazione del prezzo o del costo,
inteso come criterio del prezzo più basso
o del massimo ribasso d’asta. La lettera vv)
reca la previsione di una disciplina speci-
fica per gli appalti pubblici di lavori, che
stabilisca che per contratti collettivi na-
zionali e territoriali in vigore per il settore
e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni devono intendersi quelli stipu-
lati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale e
quelli il cui ambito di applicazione sia
strettamente connesso con l’attività oggetto
dell’appalto e svolta dall’impresa, anche in
maniera prevalente. La lettera zz) è fina-
lizzata a definire una disciplina organica
dei contratti di concessione, per un verso,
mediante l’armonizzazione e la semplifi-
cazione delle disposizioni vigenti e, per
l’altro, attraverso la previsione di criteri
per le concessioni escluse dall’ambito di
applicazione delle direttive europee, ossia
quelle indicate nella sezione II della di-
rettiva 2014/23/UE. La lettera aaa) prevede
l’obbligo per i concessionari – pubblici e
privati – di lavori o di servizi pubblici, già
esistenti o di nuova aggiudicazione, di
affidare tutti i contratti di lavori, servizi e
forniture relativi alle concessioni di im-
porto superiore a 150.000 euro mediante
procedura ad evidenza pubblica, anche di
tipo semplificato. Precisa che, per le con-
cessioni in essere, si prevede un periodo
transitorio di adeguamento al predetto
obbligo della durata non superiore a do-
dici mesi. Alle concessioni in essere o di
nuova aggiudicazione, affidate con la for-
mula della finanza di progetto, e alle
concessioni in essere affidate con proce-
dure di gara ad evidenza pubblica, se-
condo il diritto dell’Unione europea, con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni in
materia di affidamento di contratti di
appalto vigenti alla data di entrata in

vigore della presente legge. Le lettere bbb)
e ccc) riguardano l’affidamento delle con-
cessioni autostradali: evidenzia che si
tratta di un tema che la Commissione sta
approfondendo nell’ambito dell’indagine
conoscitiva, che ha consentito di acquisire
importanti elementi di informazione. Pre-
cisa, in particolare, che la lettera bbb)
prevede l’avvio delle procedure ad evi-
denza pubblica per l’affidamento delle
nuove concessioni autostradali non meno
di 24 mesi prima della scadenza di quelle
in essere e la revisione del sistema delle
concessioni autostradali, con particolare
riferimento all’introduzione di un divieto
di clausole e disposizioni di proroga. La
successiva lettera ccc) richiede la previ-
sione di una particolare disciplina transi-
toria per l’affidamento delle concessioni
autostradali che, alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui al
presente articolo, siano scadute o prossime
alla scadenza, onde assicurare il massimo
rispetto del principio dell’evidenza pub-
blica. Le lettere ddd) ed eee) prevedono
l’individuazione di modalità volte a garan-
tire i livelli minimi di concorrenzialità,
trasparenza e parità di trattamento richie-
sti dalla normativa europea, nonché il
ricorso a strumenti telematici di acquisto.
La lettera fff) prevede la trasparenza nella
partecipazione dei portatori qualificati di
interessi nell’ambito dei processi decisio-
nali finalizzati alla programmazione e al-
l’aggiudicazione di appalti pubblici e con-
tratti di concessione nonché nella fase di
esecuzione del contratto. La lettera ggg)
demanda al legislatore delegato di intro-
durre forme di dibattito pubblico delle
comunità locali dei territori interessati
dalla realizzazione di grandi progetti in-
frastrutturali aventi impatto sull’ambiente
o sull’assetto del territorio. La lettera hhh)
prescrive l’introduzione di una disciplina
specifica per il subappalto, prevedendo in
particolare taluni seguenti obblighi per il
concorrente e disponendo in ordine al
pagamento diretto dei subappaltatori da
parte della stazione appaltante. Aggiunge,
quindi, che alcuni criteri e direttivi spe-
cifici riguardano l’adozione di un regola-
mento recante la disciplina esecutiva e
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attuativa del nuovo Codice degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione: si
tratta, in particolare, delle lettere q), lll) e
mmm). Il regolamento sostituirà il vigente
decreto del presidente della Repubblica
n. 207 del 2010 ed entrerà in vigore con-
testualmente al decreto legislativo recante
il nuovo Codice, come prevede il comma 6
del disegno di legge, che disciplina il
procedimento per l’adozione del regola-
mento medesimo. La lettera q) prevede
che il regolamento disponga la determi-
nazione annuale dei costi standardizzati
per tipo di lavori, di servizi e di fornitura.
Evidenzia, inoltre, che il comma 2 prevede,
nell’esercizio della delega e in via preli-
minare alla redazione dello schema di
decreto legislativo, il coordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e sentita l’Autorità
nazionale anticorruzione, per lo svolgi-
mento delle consultazioni delle principali
categorie di soggetti pubblici e privati
destinatari della nuova normativa. Il
comma 3, nel precisare che il decreto
legislativo deve essere corredato della re-
lazione tecnica, disciplina la procedura
per l’adozione del decreto e la sua sotto-
posizione ai pareri della Conferenza uni-
ficata, del Consiglio di Stato e delle Com-
missioni parlamentari. Si prevede, inoltre,
un ulteriore passaggio qualora il Governo
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari; in tal caso, infatti, il testo viene
ritrasmesso alle Camere con le proprie
osservazioni e con eventuali modificazioni
e il Governo rende comunicazioni davanti
a ciascuna Camera. Segnala, altresì, che
l’attuazione delle direttive oggetto della
delega è disciplinata dalle regioni a statuto
speciale e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi desumibili dalle
disposizioni della presente legge, che co-
stituiscono norme fondamentali di riforma
economico-sociale. Il comma 5 prevede
l’adozione di disposizioni integrative e cor-
rettive entro un anno dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo. Il comma
8 dispone che, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del nuovo Codice degli

appalti pubblici e dei contratti di conces-
sione, cessano di applicarsi le disposizioni
in materia di sistema di garanzia globale
di esecuzione, di cui all’articolo 129,
comma 3, del vigente Codice dei contratti
pubblici. Il comma 9 reca, infine, la clau-
sola di invarianza finanziaria ai sensi della
quale dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Precisa, inoltre, che, nel caso in cui il
decreto legislativo determini nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
al proprio interno, lo stesso decreto legi-
slativo è emanato solo successivamente o
contestualmente alla data di entrata in
vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
In conclusione, si augura che sul provve-
dimento in esame, sul quale già al Senato
si è registrata una convergenza di con-
sensi, possa svolgersi un dibattito costrut-
tivo, attesa la rilevanza e la delicatezza
delle questioni trattate, che costituiranno
l’agenda sulla quale dovrà concentrarsi il
lavoro del Governo e del Parlamento.

Ermete REALACCI, presidente, attestata
la presenza del deputato Zaratti alla se-
duta odierna, rileva come il provvedi-
mento, sul quale al Senato si è registrata
un’ampia convergenza di consensi, po-
trebbe essere suscettibile di alcuni miglio-
ramenti.

Serena PELLEGRINO (SEL), nel rin-
graziare i relatori per l’esaustiva relazione
svolta, rilevati i miglioramenti apportati
dal Senato al provvedimento in esame,
invita i membri della Commissione a va-
lutare l’opportunità di svolgere una serie
di audizioni, al fine di effettuare ulteriori
necessari approfondimenti.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente come, fatta eccezione per le audi-
zioni del Ministro per le infrastrutture e
del presidente dell’ANAC, sarebbe prefe-
ribile chiedere contributi scritti agli altri
soggetti comunque interessati dalla tema-
tica del provvedimento in esame, anche in
considerazione dell’ampio e articolato ci-
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clo di audizioni già svoltosi al Senato.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) chiede
ai relatori e ai colleghi della maggioranza
chiarimenti circa la possibilità di modifi-
care il testo del provvedimento in esame.

Angelo CERA (AP), relatore, dichiara la
disponibilità dei relatori a valutare atten-
tamente le proposte di modifica che do-
vessero pervenire.

Claudia MANNINO (M5S), nel ritenere
opportuno, al fine di ottimizzare i lavori
della Commissione, far pervenire preven-
tivamente ai soggetti che si intenda audire
i quesiti dei commissari, fa presente che,
alla luce della rilevanza della delega con-
ferita con il provvedimento in esame, sa-
rebbe necessario prevedere il « doppio pa-
rere » da parte delle competenti Commis-
sioni.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
di condividere la proposta testé formulata
dalla collega Mannino, evidenziando come
il meccanismo del « doppio parere parla-
mentare » sia stato inserito nella legge
n. 308 del 2004 recante la delega per il
codice ambientale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 2 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI

La seduta comincia alle 14.25.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o luglio 2015.

Roberto MORASSUT (PD), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Ermete REALACCI, presidente, in con-
siderazione dell’immodificabilità del prov-
vedimento in esame, invita a valutare
l’opportunità di tradurre le osservazioni
formulate nel parere in ordini del giorno,
al fine di impegnare il Governo nel senso
prospettato nelle osservazioni medesime.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) pre-
senta e illustra, a nome del suo gruppo,
una proposta di parere alternativa (vedi
allegato 2), esprimendo un giudizio nega-
tivo sull’impianto del provvedimento in
esame. Dichiara pertanto il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
presentata dal relatore.

Serena PELLEGRINO (SEL) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore,
stigmatizzando l’immodificabilità del prov-
vedimento in esame.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sarà posta in votazione la proposta di
parere presentata dal relatore e che, in
caso di sua approvazione, risulterà pre-
clusa la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore, risultando pertanto pre-
clusa la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 14.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 2 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti, Umberto Del Basso De
Caro.

La seduta comincia alle 14.55.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-05936 Borghi: Sull’assegnazione dei fondi del pro-

gramma « Nuovi progetti di interventi » ai comuni

che hanno partecipato al click day del 13 maggio

2015.

Enrico BORGHI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Enrico BORGHI (PD) si dichiara del
tutto insoddisfatto della risposta che giu-
dica di stampo prettamente burocratico.
Nel ritenere inoltre inaccettabile che il
Ministero sia impossibilitato ad operare
una selezione della qualità dei progetti
effettuati con fondi pubblici, disatten-
dendo, tra l’altro, gli impegni assunti con
la risoluzione n. 7-00317 e ledendo quindi
le prerogative parlamentari, preannuncia
la richiesta di audire i dirigenti responsa-
bili dei competenti uffici. Nel prendere
atto che la struttura tecnica del MIT ha
ritenuto di non attivarsi, sulla base tra
l’altro di un’intesa con l’ANCI, in relazione
alla quale risultano numerose le segnala-
zioni da parte dei singoli comuni, fa pre-
sente che, se si fosse operato in maniera

congrua e nei tempi previsti, sarebbe stato
possibile dare attuazione agli impegni as-
sunti con la citata risoluzione parlamen-
tare.

5-05937 Matarrese e Vargiu: Interventi urgenti in

merito alla strada statale 554-bis in Sardegna.

Pierpaolo VARGIU (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Pierpaolo VARGIU (SCpI) si dichiara
soddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo, che dà atto dell’ado-
zione di interventi volti al celere ripri-
stino della viabilità della strada statale
554-bis.

5-05938 Daga: Sulla proroga degli sfratti per finita

locazione di cui al decreto-legge n. 192 del 2014.

Federica DAGA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Federica DAGA (M5S), si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta, dalla
quale si evince la volontà del Governo di
pervenire ad una risoluzione della vicenda
descritta nell’interrogazione, esprimendo
preoccupazione per la situazione di emer-
genza abitativa, che riguarda le famiglie
che si trovano in maggiore difficoltà, per
le quali l’unica soluzione parrebbe essere
una moratoria degli sfratti.
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5-05939 Segoni: Sull’impiego di materiali innovativi
sulla rete autostradale nazionale.

Samuele SEGONI (Misto-AL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Samuele SEGONI (Misto-AL), si di-
chiara soddisfatto dell’esauriente risposta

del rappresentante del Governo, che fa
seguito alle recenti dichiarazioni rese dal
Ministro in occasione degli « Stati generali
sui cambiamenti climatici e la difesa del
territorio » e conferma l’impiego di mate-
riali innovativi su parte della rete auto-
stradale nazionale.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

Giovedì 2 luglio 2015 — 123 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2994-B Go-
verno « Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vi-
genti », come approvato dalla Camera e
modificato dal Senato;

preso atto delle modifiche introdotte
dall’altro ramo del Parlamento;

evidenziata l’opportunità di ribadire
le osservazioni formulate dalla VIII Com-
missione nel parere reso sul provvedi-
mento nel corso della prima lettura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di chiarire la portata della
disposizione di cui ai commi 153-158,

anche al fine di valutarne la compatibilità
con il codice dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, con particolare
riferimento al concorso di progettazione;

b) ai medesimi commi 153-158, valuti
la Commissione di merito l’opportunità di
prevedere, ai fini della scelta delle solu-
zioni progettuali di scuole altamente in-
novative, criteri di preferenza per le so-
luzioni che contemplino facilità di colle-
gamento con gli edifici scolastici, l’indivi-
duazione di spazi verdi oltre a barriere
per mitigare gli effetti dell’inquinamento,
in particolare quello sonoro; si valuti al-
tresì che alla commissione di esperti ivi
richiamata partecipino anche figure in
possesso di competenze pedagogiche;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere, nelle disposi-
zioni relative all’edilizia scolastica, un
esplicito riferimento agli edifici scolastici
nei quali sia riscontrata la presenza di
amianto.
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ALLEGATO 2

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione Ambiente,

premesso che:

in sede di terza lettura del disegno
di legge in oggetto non può essere preter-
messo innanzitutto il deficit di dibattito
politico registratosi nelle competenti com-
missioni sia di merito che consultive.
Come noto, il Governo, dopo aver prov-
veduto a dichiarare il disegno di legge
scuola quale « collegato » alla manovra di
bilancio, ha chiesto (ed ottenuto grazie ad
un voto parlamentare dalla Camera), ai
sensi dell’articolo 123-bis, comma 2, del
Regolamento, di deliberare su tale disegno
di legge entro il 19 maggio ultimo scorso,
di fatto azzerando, o comunque compri-
mendo fortemente, la libertà di discus-
sione e approfondimento di un provvedi-
mento che contiene significativi e gravi
interventi normativi nel campo della
scuola e dell’istruzione;

premesso, inoltre, che:

durante la prima lettura alla Ca-
mera, a fronte di quasi 700 emendamenti
presentati dai deputati del MoVimento 5
Stelle presso la referente I commissione
Affari Costituzionali, la Presidenza ha ri-
chiesto di segnalare soli 95 emendamenti
per gruppo a prescindere dalla consistenza
numerica di ciascuno di essi, adottando un
modus procedendi caratterizzato da un
metodo autoritario, superficiale e perciò
inammissibile;

il provvedimento, per quel che ri-
guardava gli aspetti più direttamente rife-

ribili alle competenze dell’VIII commis-
sione, prevedeva misure per l’edilizia sco-
lastica sotto il profilo della programma-
zione degli interventi come della delicata
fase dell’indagine diagnostica sugli edifici
scolastici;

in merito al tema « scuole innova-
tive » avevamo proposto criteri preferen-
ziali in ordine alla scelta dei progetti per
la realizzazione di scuole innovative. Ave-
vamo individuato quali aspetti prioritari la
facilità di collegamento agli edifici scola-
stici, l’assenza di ulteriore consumo di
suolo, l’individuazione di spazi verdi oltre
a barriere per mitigare gli effetti dell’in-
quinamento, segnatamente quello sonoro;

si era tentato, dunque, senza suc-
cesso di garantire che nella predisposi-
zione di una commissione di esperti, fosse
garantita la presenza anche di figure in
possesso di competenze nell’ambito delle
scienze pedagogiche in relazione a quella
che sarebbe dovuta essere una omnicom-
prensiva nozione di scuola introdotta dal
Governo;

si riteneva necessario chiarire, inol-
tre, alcune espressioni che non considera-
vamo sufficientemente chiare negli articoli
di competenza della presente commis-
sione, a partire dall’espressione « apertura
della scuola al territorio ». Anche l’espres-
sione « crollo » riferita solo ai solai e
controsoffitti doveva essere migliorata;

sarebbe stato indispensabile stabi-
lire espressamente che sugli edifici che
richiedessero un immediato intervento vi
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fosse fatto espresso riferimento alla rimo-
zione dell’amianto dagli edifici scolastici;

a tale riguardo, i numeri dei de-
cessi per patologie correlate alla presenza
dell’amianto pubblicati in anteprima sul
sito di http://www.beppegrillo.it/2015/06/
amianto_nelle_s.html sono sconcertanti;

l’analisi relativa al rapporto 2015
del Registro nazionale Mesoteliomi ri-
porta, infatti, di 63 decessi per mesote-
lioma, il terribile tumore maligno causato
dall’amianto nell’ambito professionale del-
l’istruzione tra il 1992 e il 2012, lo 0,4 per
cento delle esposizioni da amianto docu-
mentate;

un numero abnorme per un ambito
professionale che da molti, ma non dal
M5S, è considerato non « a rischio ». Va
ricordato, infatti, che secondo l’Osservato-
rio Nazionale Amianto (ONA) sono almeno
2.400 le scuole italiane che registrano la
presenza di amianto;

è dunque inaccettabile che il Go-
verno, attraverso lo stanziamento di nuove
ed ulteriori risorse, non si faccia carico
integralmente della bonifica per tutti gli
edifici pubblici ma in primis per le scuole,
dove gli studenti sono più a rischio per la
prolungata latenza delle patologie asbesto

correlate. Il nostro Paese è ad oggi privo
di un planning di bonifica, smaltimento e
ricerca dell’amianto;

in relazione all’Osservatorio, do-
veva essere chiarito che lo stesso ha sì
compiti di supporto e coordinamento, di
indirizzo e di studio ma la programma-
zione è compito degli enti regionali in
quanto attività strettamente connessa alle
esigenze territoriali. Doveva essere messo
in evidenza come il ruolo dell’anagrafe
dell’edilizia fosse imprescindibile per sti-
lare il piano del fabbisogno nazionale in
materia di edilizia scolastica. Alla predetta
anagrafe dell’edilizia scolastica doveva es-
sere, altresì, affidato il compito di curare
il coinvolgimento e la partecipazione degli
istituti scolastici e delle principali associa-
zioni e organizzazioni studentesche in re-
lazione al fabbisogno nazionale in materia
edilizia;

infine, nella predisposizione delle
gare di appalto aventi ad oggetto interventi
di edilizia scolastica, avevamo proposto,
senza riscontro, che l’ente aggiudicatore
non potesse prevedere ribassi d’asta supe-
riori al 15 per cento dell’importo dell’ap-
palto stabilito ai sensi del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

5-05936 Borghi: Sull’assegnazione dei fondi del programma « Nuovi
progetti di interventi » ai comuni che hanno partecipato al click day

del 13 maggio 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, il Programma Nuovi pro-
getti di interventi è previsto dall’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge n. 133/14 (cd
Sblocca Italia).

In attuazione di tale norma, e in coe-
renza con le modalità indicate dall’articolo
18, comma 9, del decreto-legge n. 69/2013,
il 5 marzo 2015 è stata stipulata la Con-
venzione MIT-ANCI disciplinante i criteri
per l’accesso all’utilizzo delle risorse del
citato programma, approvata con il de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti il successivo 6 marzo. La
Convenzione, nell’indicare all’articolo 5 le
tipologie di intervento ammesse, riporta
fedelmente le priorità indicate dal sopra-
citato articolo 3, comma 3, del decreto-
legge Sblocca Italia; inoltre, l’articolo 3
della Convenzione riprende anche l’esclu-
sione per i comuni che non abbiano ri-
spettato i vincoli di finanza pubblica in-
dicata dal predetto comma 3.

In merito ai criteri di assegnazione dei
finanziamenti, che privilegiano l’ordine
temporale di invio delle richieste, i com-
petenti uffici del MIT, dopo approfondito
esame, hanno constatato l’impossibilità di
utilizzare criteri diversi; in particolare, di
confrontare con criteri meritocratici pro-
getti attinenti a tipologie estremamente
differenti tra loro, quali il recupero di un
edificio, la produzione di energie di fonti
rinnovabili e la riduzione del rischio idro-
geologico.

Inoltre, una procedura di selezione
sulla base di criteri meritocratici avrebbe
comportato tempi incompatibili con

quanto previsto dal decreto Sblocca Italia
che impone la cantierabilità degli inter-
venti entro il 31 agosto 2015.
È stato pertanto necessario, d’intesa con
l’ANCI, riprendere il criterio temporale
utilizzato nel Programma 6000 Campanili,
adottando comunque una serie di varia-
zioni che hanno fortemente ridotto, se non
eliminato, gli aspetti negativi emersi nella
prima esperienza.

In primo luogo, al fine di evitare di-
storsioni nell’assegnazione delle risorse tra
le diverse Regioni considerati i diversi
livelli di sviluppo della rete informatica dei
territori, si è provveduto a una predeter-
minazione delle risorse spettanti a cia-
scuna Regione.

Inoltre, al fine di ridurre il rischio di
sovraccarico su un’unica casella PEC delle
richieste concentrate in un lasso di tempo
ristretto, sono state attivate 21 caselle PEC,
una per ciascuna Regione e Provincia auto-
noma. È stato anche ridotto drasticamente
il peso della documentazione da allegare
alla domanda, richiedendo unicamente la
domanda stessa e la delibera di approva-
zione e rinviando a una seconda fase l’ac-
quisizione della documentazione necessa-
ria per verificare la coerenza della richiesta
con le tipologie di finanziamento ammesse.

In merito al secondo di differenza con
l’orario indicato nel bando, si precisa che
lo stesso deriva dall’applicazione di una
specifica norma tecnica, e precisamente il
decreto 2 novembre 2005 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
per l’innovazione e la tecnologia; lo stesso
è stato già applicato, senza contestazioni,
nel Programma 6000 Campanili, anche se
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in quella circostanza ha interessato un
numero di comuni di gran lunga inferiore
a quello risultato in questa occasione.
Pertanto, saranno valutate ammissibili le
richieste con orario 8.59.59.

Ciò premesso, nel condividere le per-
plessità degli Onorevoli Interroganti circa

la reiterazione di procedure di assegna-
zione dei finanziamenti sulla base di un
criterio temporale, la possibilità di repe-
rire ulteriori risorse per ampliare la platea
dei comuni che potranno beneficiare dei
finanziamenti sarà oggetto di approfondi-
mento da parte del Governo.
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ALLEGATO 4

5-05937 Matarrese e Vargiu: Interventi urgenti in merito
alla strada statale 554-bis in Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sui lavori di completamento della va-
riante esterna all’abitato di Cagliari in al-
ternativa alla strada statale 554 Cagliari-
tana (1o lotto – 1o stralcio), che prevede-
vano la realizzazione di circa 11 km di una
strada tipo III delle norme CNR (Consiglio
Nazionale delle Ricerche) con piattaforma
a carreggiate separate con due corsie per
senso di marcia, progettati da un libero
professionista incaricato dalla Regione Sar-
degna, ANAS riferisce che sono stati ulti-
mati in data 2 novembre 2005.

Nel maggio del 2010 si sono verificati i
primi importanti cedimenti del piano via-
bile, tra il km 2+900 e il km. 3+000, a
seguito dei quali è intervenuta l’ATI ese-
cutrice dei lavori per consolidare il corpo
stradale.

Nel febbraio 2011, si sono verificati
nuovi cedimenti e ANAS ha proceduto
all’intercettazione e alla parziale messa
fuori servizio del fognolo situato sotto il
new jersey centrale, che non svolgeva più
la sua funzione di smaltimento delle acque
della piattaforma stradale.

I necessari interventi sono consistiti nel
rifacimento del corpo stradale deformato,
nell’eliminazione e nella intercettazione
delle acque provenienti dal piano viabile.
ANAS ha, inoltre, provveduto al rifaci-
mento del rilevato, della sovrastruttura
stradale e al riposizionamento della bar-
riera centrale.

Tali opere sono state ultimate nel di-
cembre 2011.

A distanza di tre anni, le deformazioni
sul piano viabile si sono presentate ancora
una volta.

Una ulteriore e più approfondita cam-
pagna di indagini geognostiche, condotta
con il supporto e la consulenza del Di-
partimento di Ingegneria Civile Ambien-
tale e Architettura dell’Università di Ca-

gliari, ha evidenziato la presenza di una
superficie di discontinuità a una profon-
dità di circa 12 metri dal piano stradale,
quindi ben al di sotto del piano di appog-
gio del rilevato.

A seguito di tali indagini, il competente
Compartimento ANAS di Cagliari ha av-
viato la predisposizione, con il supporto e
l’assistenza del Dipartimento di Ingegneria
dell’Università degli studi Roma TRE, del
progetto delle opere definitive di consoli-
damento del versante che si stima verrà
ultimato entro il corrente mese.

I tempi necessari per l’esecuzione di
tali opere sono stati stimati in circa 5 mesi
dalla consegna dei lavori.

I rappresentanti locali, nel corso della
riunione svoltasi presso la Prefettura di
Cagliari il 23 aprile scorso, hanno chiesto
di aprire la strada al transito durante il
periodo estivo, seppure limitato ad una
sola carreggiata.

Pertanto, l’ANAS ha redatto il progetto
per i Lavori di ripristino provvisorio della
viabilità al km 21 circa della SS 554
Cagliaritana (Km 3+000 della ex SS 554-
bis, approvato in linea tecnica il successivo
12 maggio, che prevede un importo lavori
pari a circa 242 mila euro da realizzare
entro venti giorni dalla consegna.

Il progetto predisposto è stato illustrato
ai sindaci dei comuni interessati, in occa-
sione di un incontro tenutosi presso gli
uffici della Regione Sardegna il 14 maggio
scorso, alla presenza anche dell’Assessore
ai Lavori Pubblici della Regione stessa.
L’esecuzione di tale intervento comporterà
lo slittamento dei lavori definitivi di al-
meno 2 mesi.

Il 4 giugno 2015 è stata effettuata la
consegna dei lavori di ripristino provviso-
rio e, ad oggi, gli scavi sono pressoché
ultimati.
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ALLEGATO 5

5-05938 Daga: Sulla proroga degli sfratti per finita locazione
di cui al decreto-legge n. 192 del 2014.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Programma di recupero e raziona-
lizzazione degli immobili e alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica (con una dota-
zione di 467,9 milioni) adottato ex articolo
4 del decreto-legge n. 47 del 2014 prevede
espressamente che parte degli alloggi re-
cuperati siano prioritariamente assegnati
ai soggetti sottoposti a procedure esecutive
di rilascio in possesso delle caratteristiche
economico-sociali individuati dall’articolo
1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007,
n. 9.

Per quanto concerne il Fondo nazio-
nale di sostegno per l’accesso alle abita-
zioni in locazione di cui all’articolo 11
della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (che
risultava definanziato dal 2012), è stata
ripartita ed erogata alle regioni la dispo-
nibilità 2014-2015 (complessivamente 200
milioni nel biennio).

Va segnalato che tale strumento può
essere ora utilizzato oltre che per la con-
cessione ai conduttori aventi determinati
requisiti di contributi integrativi per il
pagamento dei canoni di locazione anche,
secondo quanto stabilito dall’articolo 2 del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito dalla legge 13 maggio 2014, n. 80,
per sostenere iniziative intraprese dai co-
muni e dalle regioni tese a favorire la
mobilità nel settore della locazione, attra-
verso il reperimento di alloggi da conce-
dere in locazione a canoni concordati di
cui può beneficiare l’intera platea dei
soggetti sottoposti a procedura di rilascio
dell’immobile purché in possesso di deter-
minati requisiti.

Con il decreto 29 gennaio 2015, con-
cernente il riparto della disponibilità as-
segnata al Fondo nazionale di sostegno per

l’accesso alle abitazioni in locazione per
l’anno 2015 (100 milioni di euro), si è
ritenuto di avviare, in aggiunta alle finalità
generali del Fondo che consente di erogare
contributi per il pagamento dei canoni di
locazione per soggetti in possesso di de-
terminati requisiti, anche concrete azioni
di contrasto al disagio abitativo dei con-
duttori di immobili appartenenti alle ca-
tegorie sociali di cui al predetto all’articolo
1, comma 1, della legge n. 9 del 2009,
sottoposti a procedure esecutive di rilascio
per finita locazione. Per le sopracitate
finalità il decreto destina una quota non
superiore al 25 per cento, promuovendo,
prioritariamente, la sottoscrizione di nuovi
contratti a canone concordato.

Informo anche dell’innovativo Pro-
gramma di recupero, ai fini residenziali,
degli immobili confiscati alla criminalità
da conferire in proprietà ai comuni nel cui
territorio i medesimi immobili ricadono
dotato di 13 milioni di euro nel triennio
2015-2017. Il programma riveste un ca-
rattere fortemente simbolico e consente di
dare risposta, seppur parziale, al disagio
abitativo presente nel Paese realizzando
alloggi da destinare prioritariamente ai
soggetti nei cui confronti è stato emesso
provvedimento esecutivo di rilascio.

Il MIT ha inoltre avviato un monito-
raggio (con trasmissione dati al 30 aprile,
30 giugno, 30 settembre e 30 novembre
2015) per misurare l’efficacia delle misure
di sostegno poste in essere nelle annualità
2014 e 2015.

Relativamente al Fondo nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni, dai
dati acquisiti al 30 aprile 2015, sulla
disponibilità complessiva per il biennio
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2014-2015 pari ad oltre 324 milioni di
euro (di cui 200 milioni statali), le risorse
assegnate dalle regioni ai comuni ammon-
tano a 93,7 milioni di euro e quelle
effettivamente trasferite sono circa 75 mi-
lioni.

Circa l’utilizzo della riserva del 25 per
cento, il monitoraggio restituisce un dato
di pressoché inutilizzo (1,4 milioni su 25)
dovuto ai dati relativi al numero dei
provvedimenti esecutivi di rilascio emessi
nei confronti delle categorie sociali di cui
al citato articolo 1, comma 1, della legge
n. 9 del 2007.

Per quanto concerne il Fondo inquilini
morosi incolpevoli, il monitoraggio resti-
tuisce un quadro procedurale regionale
molto articolato.

Su un totale di 71,5 milioni disponibili
(di cui 68,46 statali) le risorse assegnate
dalle regioni si attestano a 13,57 milioni
mentre quelle effettivamente trasferite
sono pari a 5,7 milioni. Il numero dei
beneficiari a livello nazionale sono 354. I
contratti rinnovati ammontano a 195; i
nuovi contratti sottoscritti a canone con-
cordato sono 68; quelli rinegoziati con un
canone inferiore risultano 15; i differi-
menti di esecuzione dei provvedimenti di
rilascio sono 455.

A fronte del quadro sopradescritto, che
restituisce un utilizzo non soddisfacente
delle risorse impegnate, è comunque in-
tenzione del MIT individuare modalità più
efficaci che siano capaci – in attesa che il
programma costruttivo di alloggi di risulta
ex articolo 4 del decreto-legge n. 47 del
2014 produca i suoi effetti positivi che
comunque non potranno avvenire prima
della fine dell’anno – di dare risposte più
incisive e immediate alle categorie sociali
deboli sottoposte a procedure esecutive di
rilascio.

Si tratta di studiare o rafforzare stru-
menti a livello locale che favoriscano il
passaggio « da casa a casa » utilizzando le
risorse già disponibili sia con il Fondo
inquilini morosi incolpevoli che con la
riserva del 25 per cento sulla disponibilità
di 100 milioni del 2015 relativa al Fondo
nazionale per l’accesso alle abitazioni in
locazione.

Occorre, sicuramente, indirizzare le ri-
sorse che si renderanno disponibili più
verso una logica di « prevenzione » e af-
fiancamento dei soggetti che possono di-
venire morosi incolpevoli piuttosto che
intervenire a posteriori con tutte le diffi-
coltà che possono insorgere nel ristabilire
un corretto equilibrio nel rapporto tra
inquilino e proprietario.

Va inoltre valutato, ovviamente insieme
al MEF, di rifinanziare il citato Fondo per
l’accesso alle abitazioni in locazione che,
fin dalla sua istituzione (1998), ha rap-
presentato un efficace ammortizzatore
della tensione abitativa grazie ad una
dotazione molto più consistente di quella
attuale. Va infatti considerato che il Fondo
con una interruzione nel 2012 e 2013, ha
comunque assegnato dal 1998 al 2015
contributi per favorire il pagamento dei
canoni di locazione in favore di soggetti in
possesso di determinati requisiti per oltre
3,1 miliardi di euro.

Ricordo da ultimo, come citato dal-
l’Onorevole Interrogante, che sul tema
della proroga sfratti in questi giorni,
presso il MIT, si sono tenuti diversi in-
contri con il sindacato inquilini e altre
associazioni di categoria; il tavolo è ancora
aperto per individuare azioni che non
siano una « proroga della proroga », ma
che portino a realizzare la politica del
passaggio « da casa a casa » dei soggetti
interessati.
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ALLEGATO 6

5-05939 Segoni: Sull’impiego di materiali innovativi sulla rete
autostradale nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riguarda la rete autostra-
dale in concessione di competenza MIT,
risultano eseguiti due interventi sperimen-
tali di modesta estensione con utilizzo di
bitume modificato con « polverino di
gomma » come legante di pavimentazione
flessibile e con elevate caratteristiche di
fonoassorbenza.

Il più importante di tali interventi è
stato eseguito sull’Autostrada A24 nella
parte prossima alla città di Roma. I ri-
sultati ottenuti, in merito alla fonoassor-
benza, risultano soddisfacenti.

Di contro, va evidenziato come l’uti-
lizzo di detti materiali comporti un mag-
giore impegno di bitume e conseguente-
mente maggiori costi.

Proseguiranno sperimentazioni e il MIT
assicura il proprio impegno al fine di
sensibilizzare le Società concessionarie
nell’utilizzo di materiali innovativi.

Per quanto riguarda, poi, le strade
statali, ANAS informa che i materiali re-
lativi alla produzione delle pavimentazioni
di tipo innovativo sono oggetto di studi
finalizzati a verificare le caratteristiche di
abbattimento di alcune sostanze nocive
derivanti dal traffico veicolare (biossido di
titanio) o le loro proprietà di conteni-
mento delle emissioni acustiche.

La limitata diffusione di tali asfalti
ecologici è dovuta, soprattutto, ai costi
elevati dei materiali usati rispetto alle
miscele tradizionali.

In merito ai materiali foto-catalitici, ad
oggi non sono state sufficientemente ap-
profondite le caratterizzazioni delle pre-
stazioni a lungo termine, in relazione agli
inquinanti gassosi; ciò ha finora costituito
un fattore che non ha incentivato gli
investimenti nel settore.

Quanto all’utilizzo del polverino di
gomma proveniente dai pneumatici fuori
uso (PFU), ad oggi risultano promettenti le
prestazioni acustiche offerte dalle pavi-
mentazioni che utilizzano tale materiale
(finora, tuttavia, solo oggetto di sperimen-
tazioni); ANAS segnala anche che il PFU è
tuttora classificato come rifiuto di codice
CER 160103 e, per quanto riguarda il suo
reimpiego (cessazione della qualifica di
rifiuto end-of-waste), non vi è al momento
alcuna specifica direttiva in tal senso.

Entrambi i sopracitati prodotti non
risultano impiegati sulla rete nazionale,
ma soltanto in alcuni specifici siti speri-
mentali, soprattutto in ambito urbano. Si
evidenzia anche che per un più diffuso
utilizzo di tali materiali è necessaria una
normativa di tipo tecnico, a tutt’oggi non
esistente.

Infine, come il Ministro Delrio ha avuto
modo di esprimere di recente, il tema
della difesa del territorio è centrale per un
futuro sostenibile e necessita della mas-
sima condivisione per il raggiungimento di
risultati significativi.
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